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Con uno sguardo
già verso il futuro

PALLAMANO | SERIE A CHIUSURA DI STAGIONE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran
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CALCIO | TRIESTINA Da uomini di marketing e comunicazione social al nuovo mondo del pallone 
La proprietà romana dell’Unione comincia il proprio percorso alabardato, senza proclami roboanti 
Affidata la gestione sportiva a Giancarlo Romairone, ora la costruzione dello staff e della squadra 
I segnali di discontinuità con il recente passato appaiono già piuttosto marcati
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L’EDITORIALE

I fatti l’unico giudice 
Interrogativi legittimi, 
ma non la diserzione

 di Roberto Urizio

La piazza si divide tra fiduciosi e scet-
tici, e probabilmente è normale che sia 
così. Ma, come sempre, saranno le scel-
te e i risultati a giudicare l’operato di 
Simone Giacomini e del suo gruppo di 
lavoro alla Triestina. La gioventù ana-
grafica e imprenditoriale può essere fo-
riera di entusiasmo ma anche di inespe-
rienza e di una solidità da costruire, e ci 

può pure stare che i sostenitori speras-
sero in qualche investitore dall’attività 
e dal conto in banca più riconoscibile. 
Le risposte agli interrogativi (speriamo 
positive) arriveranno col tempo, ma il 
tifoso un po’ troppo assente nell’ultimo 
periodo faccia il suo “mestiere”: andare 
allo stadio. Il tempo per i giudizi arri-
verà più avanti.
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TRIESTINA | IL PUNTO È INIZIATA LA NUOVA ERA ALABARDATA

Società da costruire
e un profilo basso:
l’Unione riparte così
Romairone primo tassello: Farina al suo fianco?

tri capitali di non me-
glio precisati investitori. 

“Siamo questi, ci mettiamo la 
faccia e non abbiamo nessu-
no dietro” sono state le paro-
le del presidente alabardato 
alla conferenza stampa di ve-
nerdì. Strutturare la società è 
il primo punto all’ordine del 
giorno e l’accordo triennale 
con il direttore generale Gian-
carlo Romairone è il calcio 
d’inizio della nuova Triestina. 
Accanto al nuovo riferimento 
dell’area tecnica ci sarà un 
collaboratore (il nome caldo 
è quello di Simone Farina) e a 
cascata arriveranno allenato-
re e squadra. Il tempo a dispo-
sizione non è tantissimo, si è 
partiti giocoforza in ritardo a 

L
a nave Atlas battente 
bandiera alabardata è 
salpata. La navigazio-
ne sul web è il punto 

di forza dei nuovi condottieri 
della Triestina, che dovranno 
ora tradurla in una rotta sicu-
ra anche sul campo e dietro 
la scrivania. La presentazione 
ufficiale di venerdì scorso e 
le prime mosse portate avan-
ti dal neo presidente Simone 
Giacomini e da chi lo affian-
ca ci dicono di una proprietà 
che dal mondo della co-
municazione non ha 
preso la tendenza ai 
proclami. Anzi, c’è 
stato anche più 
realismo di quan-
to ci si potesse 
aspettare da un 
gruppo di lavoro 
giovane e prove-
niente da un mondo 
dove le parole spesso 
vanno al di là delle reali 
possibilità. Ambizione sì, ma 
con i piedi per terra. “Manter-
remo la categoria” è un obiet-
tivo che per qualcuno appare 
anche troppo di basso profi-
lo, ma tutto sommato meglio 
volare bassi per poi eventual-
mente (e auspicabilmente) 
spiccare le ali in un secondo 
momento, quando questa 
società avrà basi più solide. 
Già, la solidità. Alla fine della 
fiera è questo il punto su cui 
gira un po’ tutto. Giacomi-
ni assicura di avere le spalle 
coperte sul piano finanziario, 
e non perché dietro ad Atlas 
Consulting e al gruppo che 
le gravita attorno ci siano al-
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causa della situazione venuta-
si a creare dopo la scomparsa 
di Mario Biasin e adesso c’è da 
correre. Il resto verrà dopo. 
Lo stesso Giacomini ha parla-
to della volontà di un utilizzo 
non solo calcistico del “Roc-
co” (in fin dei conti il marke-
ting è il suo mondo) ma in pro-
spettiva, così come verranno 
fatte le opportune valutazione 
su tutta una serie di proget-
ti, in primis il “Ferrini”, che i 
nuovi proprietari devono ap-
profondire. Il lavoro di certo 
non mancherà e su quello ver-
ranno valutati i nuovi capitani 
(speriamo coraggiosi al punto 
giusto) dell’Unione. Buona na-
vigazione.

Roberto Urizio

  Da sinistra, i consiglieri di amministrazione Andrea
Centofanti e Mauro Milanese, il responsabile della comunicazione 
Gabriele Parpiglia, Antonino Maira (anche lui nel prossimo cda),
il presidente Simone Giacomimi, il direttore generale Giancarlo
Romairone e l’amministratore delegato Ettore Dore

“Non
ci sono

investitori
dietro a noi

E siamo
solidi”

  La discontinuità con il recente 
passato appare sempre più un dato 
di fatto in casa alabardata. Al di là 
delle parole diplomatiche del presi-
dente Giacomini (“ci stiamo parlando 
per vedere come lavorare 
assieme”) è evidente 
che la figura di Mauro 
Milanese (nel ton-
do) non è centrale 
nel nuovo progetto. 
Anzi, di ruoli operativi 
per l’ormai ex ammini-
stratore unico della Triestina non 
ce ne saranno e anche la conferenza 
stampa di venerdì ha messo in chiaro 
come tra la proprietà romana e il rap-
presentante in consiglio di ammini-
strazione della famiglia Biasin (rima-
sta con il 20% di quote) ci sia una 
distanza piuttosto chiara dal punto 
di vista delle scelte gestionali. Tanto 
che le parole dello stesso Milanese 
sono sembrate più un commiato che 
un punto di ripartenza. “Si rilancia il 
percorso che abbiamo portato avanti 
noi. Siamo partiti dal nulla, ora sono 
contento che la Triestina riparta da 
uno stadio rimodernato e da una 
realtà che dal rischio Eccellenza ha 
sfiorato la Serie B” sono stati i con-
cetti espressi da Milanese, che magari 
non avrà gradito la volontà espressa 
da Giacomini di “ricostruire il settore 
giovanile” (considerato invece dall’ex 
amministratore come un punto qua-
lificante del suo operato). E anche 
sul progetto legato al rifacimento 
del “Ferrini”, che lo stesso Milanese 
aveva sottolineato come prioritario 
anche nel momento del passaggio 
alla nuova proprietà, non è parso in 
cima alla lista dei pensieri del nuovo 
presidente, che ha preferito rinviare 
la questione a successivi approfon-
dimenti.

Milanese parla da ex
Su settore giovanile e

“Ferrini” discontinuità

IL NUOVO CORSO






TRIESTINA | I TIFOSI PRIME IMPRESSIONI SUI NUOVI VERTICI DELLA SOCIETÀ ALABARDATA

  Il pubblico al “Rocco” per la gara di play-
off con il Palermo. I tifosi organizzati sperano
di rivedere lo stadio pieno con più continuità
nella prossima stagione

P
otranno cambiare le pro-
prietà, gli allenatori, i gioca-
tori e pure le categorie, ma a 
nessuna squadra di calcio si 

potrà togliere una certezza: i propri 
tifosi. Sono loro gli unici ad esser-
ci sempre, partecipando anno dopo 
anno alle vicende della propria 
squadra del cuore e sviluppando, 
anche per questo, un senso critico 
spesso molto lucido e per nulla ba-
nale. Così, abbiamo voluto sapere 
cosa pensano della nuova proprietà 
i tifosi della Triestina: ne abbiamo 
parlato con tre rappresentanti subi-
to dopo la conferenza di venerdì, a 
cui erano presenti in prima fila per 
rappresentare i sostenitori dell’U-
nione, che magari nella scorsa 
stagione non sono stati mol-
ti durante il campionato 
ma a cui è bastata una 
scintilla ai play-off per 
tornare in un numero 
più consono a uno sce-
nario come il “Rocco”.
Tra di loro, primus in-
ter pares, Sergio Maras-
si, presidente del Centro 
di Coordinamento dei Trie-
stina Club, che ha ricordato ai 
nuovi proprietari dell’Unione come 
il marchio sia proprietà dei tifosi 
(peraltro recentemente rinnovata). 
Tra i temi di cui la rinnovata so-
cietà dovrà occuparsi nelle prossi-
me settimana c’è anche quello del 
comodato, e in questo senso c’è 
stato l’impegno dei vertici a incon-
trarsi a breve con i detentori della 
storica alabarda. Ma, tornando alle 
prime impressione su chi reggerà 
le sorti della Triestina, con Maras-
si siamo partiti da una considera-
zione: l’ultimo presidente aveva 72 
anni, mentre ora ci sono due giova-
ni proprietari che di anni, in coppia, 
ne mettono insieme 70. “Sì, Mario 
Biasin era mio coetaneo ma era un 
presidente tosto, perché dal nulla è 
diventato un imprenditore ricco e 
di successo: mi auguro che la cop-
pia Giacomini - Maira abbia la sua 
stessa grinta” sono i primi commen-
ti del numero uno del Cctc. “E spe-
riamo che anche loro siano in grado 
di sostenere l’Unione con la stessa 
passione, lavorando soprattutto 
con sincerità e trasparenza - con-
tinua -. In ogni caso mi dà fiducia 
il fatto che conducano un’attività 
incentrata sui social, peraltro mol-
to in espansione: è giovane l’atti-
vità e sono giovani loro, l’auspicio 

Cctc,
“Mule” e

“De Falco”
giudicano
l’impatto
positivo

“Diamo fiducia alla proprietà
Sarà un’annata di transizione
ma la gente torni allo stadio”
“C’è gioventù ed entusiasmo: ora lasciamo la parola al campo”
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è che abbiano nel calcio lo stesso 
successo che hanno avuto nel loro 
mestiere”. Anche Marassi si è sof-
fermato sul discorso abbonamenti, 
lanciando un messaggio importante 
alla tifoseria: “Sarà probabilmente 
un anno di transizione, dobbiamo 
accettarlo e non per questo abban-
donare lo stadio. Anzi, proprio per 
questo dobbiamo dimostrare la no-
stra vicinanza alla nuova proprietà, 
e far vedere che vogliamo iniziare il 
percorso insieme”.
Claudia Policreste, anima delle 
Mule Alabardate, si dice soddisfat-
ta “perché i giovani hanno una mar-
cia in più, con le idee e l’innovazione 
che sono alla base del loro lavoro. 
Questa è una situazione nuova per 
noi, che a una proprietà così gio-
vane non siamo mai stati abituati, 
ma siamo assolutamente fiduciosi 
e vedremo come sarà il prosieguo: 
lasciamo parlare i risultati dal cam-
po” invita una delle più assidue pre-
senze, anche in trasferta, a seguito 
della Triestina. Per quanto riguarda 
la futura campagna abbonamen-
ti, che verrà allestita nei prossimi 
giorni, come indicato dallo stesso 
presidente Giacomini, “mi auguro 
che i tifosi rispondano numerosi, so 
bene che abbiamo passato anni dif-
ficili ma il passato è passato e non 
conta più nulla - rimarca Claudia 
Policreste -. Ripartiamo da zero e 
diamo fiducia alla nuova proprietà”.
Raffaella Longo, del Triestina Club 
“Totò De Falco”, rimarca subito una 
cosa: “Dobbiamo in primis ringra-
ziare Giacomini e Maira perché ci 
hanno salvati. Poi, da quello che ho 
capito documentandomi su inter-
net, la loro appare una realtà molto 
solida, e il fatto che siano impegna-
ti nella comunicazione mi sembra 
una cosa buona anche per riporta-
re la gente allo stadio. Inoltre hanno 
parlato del settore giovanile, altro 
discorso che era fondamentale ve-
nisse affrontato”. Pochi proclami da 
parte di proprietà e direttore gene-
rale, si stanno un po’ nascondendo 
o ci sarà un periodo di transizione? 
“Di solito chi non fa grossi annunci 
è gente che lavora sodo e preferisce 
far parlare i risultati. Sicuramente il 
loro obiettivo sarà arrivare in alto il 
prima possibile, se non altro per un 
discorso di sostenibilità economi-
ca. Ma probabilmente stanno stu-
diando le potenzialità, e vorranno 
fare le cose con equilibrio”.

Luca Henke

  Qualche voce gira su possibili arriva alla Triestina (il difenso-
re del Modena Ingegneri, ad esempio) ma è ancora prematuro, 
in attesa di completare il quadro dirigenziale nell’area tecnica 
e individuare l’allenatore. Qualche movimento si registra per 
nomi che al “Rocco” conosciamo bene, anche se non si pos-
sono parlare di vere e proprie uscite, trattandosi di giocatori 
in scadenza o di prestiti non rinnovati. Quest’ultima fattispecie 
riguarda Nicolas Galazzi, che bene ha giocato all’Unione nel 
passato campionato e che ora è pronto a una nuova avventura 
a Brescia, dove è approdato dal Venezia a titolo definitivo con 
un contratto triennale con opzione per altre due stagioni. Un 
deciso salto di qualità per il classe 2000, che ha comunque 
dimostrato di meritare un palcoscenico più importante rispetto 
alla Serie C. Rimane invece nella terza categoria Mirco Petrella, 
che dopo quattro stagioni (con un intermezzo a Bolzano) lascia 
la Triestina per accasarsi all’Ancona Matelica. Il suo contratto con 
la società alabardata è scaduto il 30 giugno. Dopo un’annata 
praticamente da separato in casa, anche Federico Maracchi 
cambia casacca e vita, chiudendo con il calcio professionistico 
per scendere in Eccellenza con lo Zaule, dove entrerà anche 
nello staff tecnico del settore giovanile.

Galazzi passa dal Venezia al Brescia
Ancona nuova squadra di Petrella
E Maracchi lascia il professionismo

IL MERCATO
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re. E penso di averlo dimostrato 
in queste ultime stagioni».
I pregi e i difetti di tutti questi 
anni di A2?
«Ho ritrovato un livello di auto-
stima che dopo un infortunio 
così grave non era così scon-
tato. Per contro, mi dispiace 
un po’ non aver mai avuto l’oc-

C
’è una bella immagi-
ne che da tanti anni 
accompagna Stefano 
Bossi nella sua carrie-

ra cestistica. È quella assieme 
a Ismaila Sy, passato all’ombra 
di San Giusto all’ inizio del nuo-
vo millennio, con il playmaker 
biancorosso rientrato alla… 
base. “È idealmente l’inizio del 
mio percorso nel mondo del 
basket, che prima ho vissuto 
da spettatore e poi da giocato-
re. Ho assistito al fallimento del 
2004, al ritorno dalla B alla serie 
A2, sino a quelle due stagioni 
giocate con la maglia della mia 
città”.
Ti abbiamo lasciato con le la-
crime post gara-3 di finale pro-
mozione persa contro la Virtus. 
E sulla continuazione del tuo 
percorso lontano da Trieste ci 
sarebbe tanto da scrivere…
«Quello successivo fu un perio-
do molto brutto per me: sapevo 
che non avrei continuato la mia 
avventura qui, poi qualche mese 
dopo perdo il papà e mi rompo 
il ginocchio. Ho saputo rialzar-
mi e far capire a tutti che c’è 
sempre la possibilità di riparti-

PALLACANESTRO TRIESTE PARLA IL PLAYMAKER TRIESTINO APPENA RIENTRATO A CASA

  Stefano Bossi, con la maglia dell’Urania Milano, ultima sua squadra
prima del ritorno in Pallacanestro Trieste dopo cinque stagioni  PH Urania

“Le critiche nei miei confronti? Le vivo come uno sprone”

Bossi: “Ho saputo rialzarmi,
voglio giocarmi le mie carte”

BA S K E T   SERIE  A  E  APPROFONDIMENTI   citysporttrieste

casione di giocare 
per una squadra che 
avesse ambizioni di 
vincere il campionato. Ora 
sono tornato a casa e voglio gio-
carmi le mie carte».
Il tuo arrivo è stato bollato dai 
più scettici come una scelta 
dettata dall’attuale ristrettezza 

di budget. Che cosa rispondi?
«Che sono qui per dimostrare 
a tutti che valgo questa catego-
ria. Mi ritenevo già pronto alla 
massima serie nell’anno della 
finale persa, arrivo adesso in A 
in un momento in cui mi sento 
bene. Non vedo le critiche come 
una mancanza di rispetto nei 
miei confronti, le vivo invece 
come uno sprone: voglio esse-
re in grado di convincere tutti. 
Soprattutto chi crede nelle mie 
potenzialità».

Facciamo un gioco: come 
vedi la tua Trieste fra 

un anno? E come in-
vece ti vedi perso-
nalmente?
«Sarebbe bello 
come squadra fare 
un campionato che 
possa superare le 

aspettative. Salvarci 
il prima possibile per 

poi sorprendere tutti 
sarebbe davvero bello: per 

quanto mi riguarda, vorrei esse-
re ancora qui, con la maglia del-
la mia città». 

Smaltita la “sbornia” di fe-
steggiamenti dopo la fi-

nale vinta contro Albino e la 
conseguente conquista della 
promozione in A2, il Futuro-
sa Bluenergy si è messo già 
all’opera per riconfermare 
buona parte dell’ossatura 
che tanto bene ha saputo 
fare nella strepitosa annata 
di B femminile appena mes-
sa alle spalle. Con Alessio 
Scala blindato in panchina 
e le varie Miccoli, Croce e 
Sammartini ad aver già con-
fermato la propria presenza, 

sione per questo sport dav-
vero incredibili. Il fatto che la 
società abbia riconfermato lo 
zoccolo duro e poter tornare 
a essere uno dei punti di rife-
rimento anche del team della 
prossima stagione sono state 
le variabili giuste per la mia 
decisione”. 
Una sfida nella sfida, la pros-
sima serie A2: un ambito che 
Lara Cumbat conosce molto 
bene, avendoci di fatto gioca-
to con la maglia dell’Interclub 
Muggia, e su cui si sofferma 
già adesso: “Sarà un’incogni-
ta per il nostro roster, che ha 
saputo fare molto bene in B
ma che dovrà fronteggiare 
una categoria tutta nuova. 
Sicuramente ci sarà l’innesto 
anche di una straniera nel no-
stro team, dovremo avere la 
pazienza di compiere quel ro-
daggio necessario per tutte le 
squadre neo-promosse. Cre-
do che i primi mesi saranno 
per il Futurosa quelli dell’am-
bientamento, verso gennaio 
capiremo quale sarà il nostro 
livello”. (A.A.)  La riconfermata Lara Cumbat

anche Lara Cumbat ha detto 
“sì” a continuare l’avventu-
ra anche per il campionato 
2022-2023. E sarà senza dub-
bio un ritorno speciale in A2 
per l’esperta giocatrice trie-
stina: “Sono tante le motiva-
zioni che mi hanno spinto a 
confermare la mia presenza 
in Futurosa: c’è lo stimolo di 
tornare a giocare in una ca-
tegoria in cui manco da ben 
nove anni, ma anche la con-
sapevolezza che in questa 
squadra e in questo gruppo 
c’è una dedizione e una pas-

SERIE A2 FEMMINILE ANCHE L’ESPERTA GIOCATRICE SARÀ NEL ROSTER DELLE ROSANERO

Cumbat: “Rimango
al Futurosa, qui c’è
passione e dedizione”
“Ci attende una categoria tutta nuova e difficile”

“Sono
tornato

a Trieste per
dimostrare

di valere
la serie A”

Alessandro Asta
 SANDROWEB79



L’INTERVISTA PARLA IL VETERANO DOPO L’”AUTO-RETROCESSIONE”

Capitan Marco Visintin:
“La serie A2 non sarà
una strada in discesa”
“Guai a pensare di gestire la società come quest’anno”

La strada dunque non è 
in discesa…

«Semmai il contrario: per come 
la vedo io, pur essendoci tante 
possibilità all’interno della so-
cietà stessa e partendo dal pre-
supposto che chi vive da tanto 
tempo in Pallamano Trieste ha 
la passione giusta per poter 
dare vita a un nuovo corso, la 
situazione rimane comunque 
difficile. Vanno sistemate tante 
cose, non solo i conti economici: 
dal settore giovanile alla prima 
squadra, passando al rapporto 
con sponsor e tifosi, bisognerà 
essere in grado di fare le scelte 
giuste per ricreare una società 
sana».
E per quanto ti riguarda perso-

L
a serie A2? Sicuramente 
tutto, meno che una pas-
seggiata di salute. Parola 
di Marco Visintin, capi-

tano di una Pallamano Trieste 
che sul parquet era riuscita a 
salvare capre e cavoli, finendo 
però poco più di una settimana 
fa a dover rinunciare alla mas-
sima categoria nazionale. E ora, 
secondo “Vise”, c’è ancora mol-
to da risolvere prima della nuo-
va stagione.
Capitano, come avete accolto 
questa “auto-retrocessione”?
«Come l’unica vera cosa da 
fare per non far chiude-
re la società. Io stesso 
ero e sono convin-
to che in questo 
momento l’A2 è la 
categoria più giu-
sta per una realtà 
come la nostra, si-
curamente è stato 
brutto rinunciare alla 
massima serie per tutto 
ciò che siamo riusciti a fare 
in questi anni. È però altrettan-
to vero che con false promesse 
e false speranze non potevamo 
permetterci il lusso di giocare 
un’altra stagione come quella 
appena messa alle spalle».
Nella tua carriera hai già vis-
suto una rinuncia del genere: 
come la si vive da atleti?
«A suo tempo partimmo ancora 
da più indietro, con una A2 che 
equivaleva all’attuale serie B. Ci 
divertimmo, disputammo dei 
bei campionati e riuscimmo a 
risalire: questo deve essere un 
nuovo punto di partenza, ma è 
evidente che molto deve cam-
biare nella gestione societaria».

PA L LA M A N O   L’APPROFONDIMENTO   citysporttrieste

nalmente, ci sarai il prossimo 
anno?
«La volontà di continuare a gioca-
re c’è, ma lo ripeto: deve esserci 
un cambio drastico di gestione 
della società, così come un’idea 
di progetto vero alla base di tut-
to. Se si tirerà avanti ancora a so-
pravvivere, non sopravviveremo 
affatto».
Che squadra vedremo in cam-
po a partire dal prossimo au-
tunno?
«Quella che darà sempre tutto 
per la maglia. Si può ripartire dal 
nucleo storico e da quello più 
giovane che ha vinto di recente 
la serie B: riuscire a creare la chi-
mica giusta darà entusiasmo in 
questa nuova ripartenza». (A.A.)

  Marco Visintin mette tutti in guardia: vietato ripetere
  gli errori del recente passato

“Resterò
a giocare,
ma molte

sono le cose
che devono
cambiare”

  Inizia domani - martedì 5 luglio 
- l’avventura degli Under 15 bianco-
rossi allenati da Claudio Schina (nel 
tondo) alle finali nazionali di catego-
ria: per la giovanissima truppa 
giuliana, che sarà impe-
gnata a Riccione sino 
a domenica 10, c’è 
da difendere il titolo 
conquistato la scor-
sa estate. Inserita nel 
girone A, la Pallamano 
Trieste se la vedrà nel rag-
gruppamento con Bolzano, Chiaraval-
le e Andria: le prime due del gruppo si 
qualificheranno per i quarti di finale, 
via via poi sino alla finalissima del 
prossimo weekend. Sul fronte della 
sponsorizzazione, il team di Schina 
scenderà sul parquet romagnolo con 
il brand “Impresa Costruzioni Evolu-
zione Look Srl Trieste”: certamente 
una buona notizia - seppur limitata 
solo in questo contesto di settore 
giovanile - in un momento dove l’in-
tero sodalizio biancorosso ha bisogno 
dell’entusiasmo giusto per ripartire 
anche su fronte degli sponsor.
Nel frattempo, dopo la rinuncia alla A, 
nessun cambio tra i vertici giuliani: la 
Pallamano Trieste - chiamata a chiu-
dere la stagione prima di mettere i 
paletti giusti per il futuro campionato 
di A2 - ripartirà dalla stessa base 
dirigenziale. Ed è appunto la messa 
“in sicurezza” dei conti dell’ultima 
annata a essere la priorità più urgente 
per una Alessandra Orlich che non 
può certamente sedersi sugli allori 
ma altresì trovare il famoso punto di 
equilibrio in termini di finanze, sin qui 
ancora non realizzato e su cui le pros-
sime settimane diventano importanti 
per chiudere il cerchio su tutto ciò che 
va onorato. Stipendi dei giocatori in 
primis. (A.A.)

Iniziano martedì
le finali nazionali

U15 a Riccione

GIOVANILI
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NAZIONALE GIOVANILE

Europeo U19 femminile a Netanya, subito sorriso
In azzurro anche Giorgia Klatowski e Grace Marussi

primo match per le azzurrine, che si sono 
sbarazzate della Croazia per 18-8. Martedì 4 
luglio (ore 13.30) sfida alla Francia, giovedì 7 
luglio ultimo match della prima fase con la 
Slovacchia.
Le convocate per l’Europeo di Netanya: Hel-
ga Santapaola (Orizzonte Catania), Morena 
Leone (Orizzonte Catania), Aurora Longo 
(Orizzonte Catania), Dorothea Spampinato 
(Orizzonte Catania), Marta Giuffrida (Brizz 
Nuoto), Vittoria Santoro (Brizz Nuoto), Ludo-
vica Celona (Torre del Grifo), Paola Di Maria 
(Css Verona), Vittoria Sbruzzi (Css Verona), 
Giorgia Klatowski (Pallanuoto Trieste), Grace 
Marussi (Pallanuoto Trieste), Lavinia Papi 
(Sis Roma), Emma De March (Bogliasco), 
Maddalena Paganello (Bogliasco).

  Mentre l’attenzione degli addetti ai 
lavori è assorbita dai Mondiali di Budapest, 
in Israele inizia la lunga estate internazio-
nale per le selezioni giovanili dell’Italia. 
Ieri (domenica 3 luglio) a Netanya infatti 
è iniziato il Campionato Europeo Under 
19 femminile. Il tecnico Giacomo Grassi 
ha convocato quindici giocatrici, che prima 
hanno svolto un lungo collegiale e adesso 
sono pronte per una competizione di alto 
livello. Tra loro sono state chiamate anche 
due orchette della Pallanuoto Trieste: 
Giorgia Klatowski, classe 2003 e fresca di 
esame di maturità, e Grace Marussi, classe 
2004 (nelle foto). La nostra nazionale è sta-
ta inserita nel gruppo A assieme a Francia, 
Slovacchia e Croazia. Vittoria agevole nel 



LA PARTITA FINALE MONDIALE DI BUDAPEST, L’ITALIA RIMONTA MA NON BASTA

La Spagna è campione
Festa iberica ai rigori
Niente bis iridato, azzurri battuti dopo una gara pazza

a -4 e qui Campagna prova a 
rimescolare le carte, buttan-
do dentro Nicosia al posto di 
Del Lungo. L’estremo difenso-
re ex Telimar ci mette un paio 
di pezze e rinvigorisce la fase 
di inferiorità numerica, fon-
damentali che tengono gli az-
zurri sotto “solo” di 3 fino agli 
ultimi 4’ incredibili del quar-
to periodo. Con la Spagna in 
controllo sul 6-9 e in posses-
so palla la panchina iberica 
chiama inavvertitamente ti-
me-out, il rigore (contestato 

A
veva detto bene in 
tutti i precedenti, dal 
più celebre (le Olim-
piadi del 1992) all’ul-

timo in ordine di tempo (Mon-
diale 2019). Questa volta no, 
e dopo una partita “pazza”, 
la Spagna batte ai rigori l’Ita-
lia e conquista il titolo iridato 
maschile a Budapest. Tante 
le note di cronaca a margine 
di un match ad altissima ten-
sione, dominato prima dall’at-
tenzione tattica degli iberici 
(3-6 al cambio di campo), poi 
stravolto dalla voglia di rival-
sa azzurra: controparziale di 
6-3 per i detentori del titolo e 
gara trascinata all’epilogo dei 
tiri dai cinque metri. 
Meritato il successo spagno-
lo? Si può dire francamente 
di sì. La sezione di Lozano ha 
vinto tutte gli incontri dispu-
tati a Budapest, tra l’altro bat-
tendo proprio l’Italia (14-12) 
nella fase a gironi. Le “furie 
rosse” hanno approcciato me-
glio la finalissima, scappando 
sul doppio vantaggio già nel 
primo periodo (1-3) grazie alla 
vena realizzata del pericolo 
numero uno per la difesa az-
zurra, ovvero Granados. L’Ita-
lia resta in scia più con i nervi 
che con gli schemi (3-3 dopo 
8’) ma sbanda tremendamen-
te nel secondo periodo. I tira-
tori fanno il solletico al 19enne 
portiere Aguirre e dall’altra 
parte del campo Granados di-
mostra di essere uno dei mi-
gliori talenti in circolazione: 
+3 spagnolo all’intervallo lun-
go. L’Italia sprofonda anche 
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ma giusto a termine di rego-
lamento) lo segna Di Fulvio 
per 7-9. Gli azzurri prendono 
fiducia, un diagonale di Dolce 
e una prodezza dalla distanza 
di Nicholas Presciutti valgono 
il 9-9. Il sorpasso non arriva e 
si va ai tiri di rigore. Sembra 
più una partita a scacchi tra i 
due allenatori, che alternano i 
loro portieri, gli errori decisi-
vi sono quelli di Cannella, che 
sbaglia entrambi i suoi tiri. 
Spagna campione, l’Italia ma-
stica amaro.

  L’Italia di Sandro Campagna non si conferma campione mondiale
  PH Giorgio Scala - DBM

Ancora cambiamenti
nel team alabardato 
Krasti e Leone, due

orchette si congedano

SERIE A1 FEMMINILE


  Continua a mutare pelle la 
squadra di serie A1 femminile della 
Pallanuoto Trieste. Dopo il cambio 
in panchina con l’ex c.t. del Setterosa 
Paolo Zizza che ha preso il posto di 
Ilaria Colautti, e  l’ingaggio del por-
tiere ex Sis Roma Loredana Sparano, 
due giocatrici non faranno parte del 
gruppo per la stagione 2022/2023. Si 
tratta di Gioia Krasti e Daniela Leone. 
Gioia Krasti, portiere classe 1997, si è 
tolta tantissime soddisfazioni con la 
calottina alabardata. Cresciuta nel 
settore giovanile, è stata tra le pro-
tagoniste del salto in massima serie. 
“In ogni caso non smetterò di giocare 
- racconta Gioia - vorrei ringraziare 
la Pallanuoto Trieste per questi 15 
anni che mi hanno fatto crescere e 
diventare la persona che sono oggi. 
Ho vissuto emozioni indimenticabili, 
su tutte la promozione in A1 del 
2019”. Daniela Leone, centroboa di 
esperienza classe 1988, dopo aver 
giocato con le “orche” ai tempi della 
serie A2 è stata richiamata per dare 
una mano alle giovani compagne 
di squadra. “Ringrazio il presidente 
Enrico Samer e il direttore sportivo 
Andrea Brazzatti per avermi dato 
questa opportunità - spiega Daniela 
- ho trovato un gruppo bellissimo, 
ci sono stati momenti difficili ma 
siamo sempre riuscite a restare uni-
te. Abbiamo centrato l’obbiettivo 
salvezza, anche se resto convinta che 
avremmo potuto puntare più in alto. 
Per la prossima stagione faccio un 
enorme in bocca al lupo alle ragazze, 
sarò in tribuna a fare il tifo per loro”.
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TROFEO CITTÀ DI TRIESTE ULTIMA SETTIMANA IN VIALE SANZIO

La coppa al San Luigi
anche senza giocare
Piazza d’onore al Cgs
Tra gli Allievi il Vesna vince e conquista il titolo

vanti ai bianconeri e al team di 
via Locchi. Quarto lo Zarja che 
piega il San Giovanni 5-4 con 
doppietta di Crevatin e Kits 
Nieuwenkamp per i carsolini, 
a segno anche con Lovrecic; 
due reti a testa per Giugovaz e 
Fraia tra i rossoneri. Tra i Gio-
vanissimi, il San Luigi, già cer-
to del titolo, batte 5-0 l’Opicina 
(doppietta di Marassi), mentre 
il Muglia difende il secondo 
posto pareggiando 1-1 con il 
Sant’Andrea (Jovic e Rauber i 
marcatori).
Tra gli Esordienti esulta il 
Sant’Andrea, che nello scon-
tro diretto dell’ultima giornata 
supera il Chiarbola Ponziana: 
parità a reti inviolate nei primi 
due tempi, decisiva quindi la 
terza frazione che la squadra 
di Godez porta a casa per 2-0. 
Il San Giovanni sale sul podio 
imponendosi nell’ultimo match 
contro lo Zaule per 2-1. I viola 
vincono il primo periodo (2-0) 

I
l San Luigi vince il 38° Tor-
neo Città di Trieste per 
dilettanti. La squadra di 
Luigino Sandrin non deve 

nemmeno scendere in campo 
all’ultima giornata contro il Mu-
glia e ottiene a tavolino i punti 
necessari per respingere l’as-
salto del Cgs, che chiude in se-
conda posizione battendo 1-0 il 
San Giovanni grazie alla rete di 
Bobul. Rossoneri terzi davanti 
al Primorec, che termina il pro-
prio torneo con una vittoria per 
3-1 ai danni del Vesna: tripletta 
di Loperfido per i biancorossi, 
rete di Masia sull’altro versan-
te.
La società di Santa Croce può 
comunque festeggiare la vitto-
ria finale nel torneo Allievi. Il 
Vesna, infatti, vince 11-0 sul Cgs 
(doppietta di Zuppa) e appro-
fitta del pareggio tra Roianese 
e Sant’Andrea (1-1 con i rigori 
di Musizza e Curzolo) per pren-
dersi la prima posizione da-
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ma i rossoneri ribaltano la gara 
vincendo 1-0 e 2-0 gli altri due 
tempi. Pareggio per 2-2 tra Opi-
cina e Cgs: dopo il nulla di fat-
to della prima frazione, le due 
squadre vincono un tempo a 
testa, sempre per 1-0.
Affermazione del Chiarbola 
Ponziana nel torneo riservato 
ai Pulcini. La squadra di Michie-
li batte la Roianese nell’ultimo 
e decisivo incontro, spezzan-
do l’equilibrio con l’unica rete 
del match, realizzata nel terzo 
tempo. Il Sant’Andrea chiude 
secondo grazie al successo per 
3-0 ai danni dell’Opicina: 2-0 e 
3-0 per i biancoazzurri nei primi 
due periodi, nel terzo altro suc-
cesso ma con la squadra di Da-
pretto che trova quantomeno 
il gol della bandiera: 3-1 il par-
ziale. Vittoria del Cgs con il San 
Giovanni: gli studenti portano a 
casa prima e terza frazione (3-0 
e 1-0) con un pareggio a reti 
bianche nel secondo tempo.

 Gli Allievi
del Vesna hanno
conquistato il torneo
a San Giovanni

  Settimo posto finale per la rap-
presentativa degli sloveni in Italia 
al torneo Europeada, tradizionale 
manifestazione per le minoranze 
linguistiche che quest’anno si è 
tenuta in Carinzia. La selezione 
guidata da Mario Adamic ha otte-
nuto il primo posto nel suo girone 
della prima fase, battendo 3-0 gli 
slovacchi di Ungheria (doppietta 
di David Colja e rete di Pitacco) 
e pareggiando 1-1 con i serbi di 
Croazia con la rete ancora di David 
Colja. Nel quarto di finale è arrivata 
una battuta d’arresto con la for-
mazione del Sudtirolo, mandando 
la squadra degli sloveni al girone 
che ha assegnato le posizioni dalla 
quinta all’ottava. Contro i croati di 
Serbia la rete di Kocman è valsa 
un pareggio per 1-1 , prima del 
successo sui rom ungheresi grazie 
all’acuto di Erik Colja. La sconfitta 
per 3-0 contro i serbi di Croazia ha 
portato il team di Adamic alla set-
tima piazza conclusiva. Una spedi-
zione nel complesso positiva per la 
squadra capitanata da Alen Carli, 
alla sua ultima uscita da giocatore, 
a conclusione di una carriera lunga 
e di ottimo livello.
La selezione degli sloveni in Italia 
era composta dai seguenti gio-
catori: Jan Cermelj (Breg), Kevin 
Kerpan (Juventina Sant’Andrea), 
Samuel Furlan, Juri Ocretti, Tho-
mas Tabai (Mladost), Ivan Kocman, 
Jan Jakob Sancic, Stefano Simeoni 
(Kras Repen), Alen Carli, David 
Colja, Erik Colja, Dennis Pitacco, 
Samo Tomasetig (Sistiana Sesljan), 
Anej Zanier (Sovonje), Edvin Carli, 
Matija Colja, Jan Kosuta, Thomas 
Renar, Danilo Venznai, Kristian 
Vidali, Marko Vidali, Ambroz Vidoni 
(Vesna) e Alen Stocca Kralj (Zarja).

Per gli sloveni in Italia
settima piazza finale
nel torneo in Carinzia

EUROPEADA




CRESE È FINITA LA VENTESIMA EDIZIONE DELLA KERMESSE ESTIVA

Cup alle Costruzioni
Restauri Edili battuti
nel match conclusivo
Home ok nella League. Donne: titolo al Casello

tripletta di Ma-
kivic che risulta 

decisiva. Zanutta 
sul podio grazie alla 

vittoria nella finalina 
contro il Villa Iris, sconfit-

to 4-2.
Nel Crese Basket vince il Cike-
to, che si impone sui Detroit 
Cistons per 54-44: Giustoli-
si determinante con i suoi 
16 punti a referto. In terzo 
posizione chiude il Brookie, 
che si impone con un secco 
95-71 sul Punto Luce. Il titolo 
del volley va al Wolfbar, che 
fa sua la finale sul Che Studio 
con un doppio 25-23; terza 
piazza per lo Zuf, che piega 
i Tre Passere per i Tre Merli 
per 2-0 (entrambi i set a 21). Il 
torneo “Pensionati” è del Noi 
Ghe Provemo, vittorioso nel 

L
a ventesima edizione 
della Crese Cup va 
al Trieste Costruzio-
ni Termodrim, che in 

finale supera i Restauri Edili 
di Maliqaj in una gara com-
battuta, che si chiude sul 
2-1. Rudonja porta avanti le 
Costruzioni, Arslani pareggia 
su azione da calcio piazzato, 
ma è Lukac a decidere il ma-
tch su punizione. Terzo posto 
al Bro&Sis, che piega 7-5 l’Eti 
srl con tripletta di Fantina da 
una parte e di Maio dall’al-
tra. La League vede il trionfo 
dell’Home Sapore di Casa, 
che nega la doppietta 
al Trieste Costruzio-
ni Termodrim: 6-4 
il risultato finale 
con tripletta di 
Sorvillo; sul po-
dio anche l’Hydro 
City/San Bartolo-
meo, a segno 3-2 
sull’Oreficeria Lau-
renti Stigliani.
Torneo femminile al Ca-
sello Fresh, che si impone 
nell’atto decisivo sul Vhrnika 
Reisswolf per 4-1, mentre la 
finale per il terzo posto vede 
il Riciclo Clean battere 4-2 
l’Excalibur…lone. Nell’Over 
35, altra vittoria targata Trie-
ste Costruzioni Termodrim: 
8-3 al Bar Nico con tris di 
Hrvatin; terzo il Moto Char-
lie che supera il Laboratorio 
Aconciature per 7-5 con tre 
reti di Teste e Toffoli. Tra i Ve-
terani è il Serbia Sport a por-
tare a casa il trofeo, battendo 
nel match conclusivo l’Orefi-
ceria Stigliani per 5-3, con la 
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match conclusivo sull’Arac 
Muja Volley per 2-0 (25-16, 25-
19 i parziali).
L’ultima settimana della ven-
tesima Crese è stata caratte-
rizzata anche dal match bene-
fico, a favore di Agmen, con i 
giocatori top degli ultimi 20 
anni della kermesse estiva. 
Nel team guidato da Veroni-
ca Manosperti c’erano Zetto, 
Steiner, Caramelli, Tomizza, 
Veronelli, Grujic, Klemen, 
Male, Haxhija, Fantina, Pod-
gornik, Tentindo, Carlevaris, 
Bertoni, mentre la squadra 
di Mattia Milazzi era compo-
sta da Contento, Muiesan, Ci-
riello, Di Donato, Maracchi, 
Besic, Villanovich, Giraldi, 
Lapaine, Hrvatin, Scotto di 
Minico, Ritossa, Venturini, 
Messina.

  Successo del Trieste Costruzioni Termodrim nella Crese Cup

  Il Retrò Bar batte 5-3 il Wolf Bar 
e tiene aperta la corsa al titolo. La 
capolista cercava i punti per chiude-
re i giochi ma a un turno dal termine 
si trova il Brezzilegni (4-2 al Kassadi-
laskos) a un punto e il Retrò a due. 
Bene Mefazzo (4-0 allo Sport Car), 
Macelleria G&G (12-3 agli Sbronzi 
di Riace con quaterna di Moscato) 
e Generali (4-3 al Togax). In Serie 
B pareggia l’Hellas con il Mujateam 
(1-1) e l’Arac si avvicina battendo 
4-2 il Terzo Tempo. Ko Edilcolor e 
Voltaren contro Benevengo (5-4) e 
Pesek (7-1), mentre l’Atletico Una 
Volta piega 9-8 il Drunk. In C ok 
Livercool (3-1 al Savua) e Real Ascar-
si (3-2 al Mappets Team), mentre il 
Black&White perde 4-3 con l’Olym-
pique Ljubljanska, che si avvicina 
alla terza posizione vincendo 3-2 
sui Ladri di Dolly, battuti dopo avere 
vinto 4-2 sull’Italia Forever. Doppiet-
ta per l’Admira (7-3 a El Chiavo e 7-6 
al Mappets, poker di Steiner) e 8-2 
dell’Hangar Street sul 118 Rescue.

Classifica Serie A: Wolf Bar 37, 
Brezzilegni 36, Retrò Bar 35, Sport 
Car 27, Kassadilaskos 26, Mefazzo 
20, Macelleria G&G 20, Generali 
Sant’Antonio 19, Togax 16, Sbronzi 
di Riace 8

Classifica Serie B: Hellas 43, Arac 41, 
Edilcolor 31, Voltaren 26, Pesek 24, 
Atletico Una Volta 24, Terzo Tempo 
23, Mujateam 14, Benevengo 14, 
Drunk 4

Classifica Serie C: Livercool 48, Real 
Ascarsi 46, Black &White 44, Olym-
pique Ljubljanska 42, Ladri di Dolly 
41, Admira 37, El Chiavo 22, Savua 
United 21, Hangar Street 16, Italia 
Forever 10, Mappets 8, 118 Rescue 1

Il Retrò supera il Wolf
e tiene aperti i giochi
Doppietta Ljubljanska

TERGESTINO

FOOTBALL CRAZY
SUMMER EDITION: ADESSO LE SEMIFINALI
S. ANDREA, È SFIDA TECNOCASA - CHARLIE

  Radio Taxi - Pellicce di Brian e 
Al Civico 6 - Pro Secco sono le due 
semifinali della Football Crazy Summer 
Edition. Nel girone A, il Pro Secco batte 
6-4 il Borgo San Quirino (tripletta di 
Mijailovic) e si ripete con l’Abbiglia-
mento Nistri (8-3, tre gol di Battiston) 
nel recupero della quarta giornata 
della prima fase, centrando la seconda 
posizione alle spalle del Radio Taxi, 
vittorioso per 8-5 sugli Excalibur Boys 
(cinque reti di Bosco e tre di Hoti), 

chiudendo a punteggio pieno il raggrup-
pamento. Il Civico 6 si garantisce il primato 
del girone B battendo, nel recupero del 
terzo turno, la Pasticceria Vivoda per 3-2, 
senza quindi pagare dazio per il 3-0 subito 
per mano dell’Atab Remedy. Le Pellicce 
di Brian si guadagnano la qualificazione 
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Volley,
successo

del Wolfbar
Nel basket

vince il
Ciketo

alla fase finale imponendosi per 5-4 sul 
Sossaids, con tre reti di Marco Bernobi. Oggi 
in campo la prima semifinale, quella che 
vedrà opposte Radio Taxi e Pellicce, domani 
il match tra Civico e Pro Secco.
Si sta giocando anche il torneo di Sant’An-
drea: mercoledì finale tra Tecnocasa Trieste 

Centro e Moto Charlie nella League. Il 
Tecnocasa, in semifinale, si sbarazza in 
maniera convincente del Ciano Favretto 
Fc, imponendosi per 9-2 con triplette 
di Lipari e Longo; per il Chiarlie 5-4 
all’Opera Immobiliare, travolto dalla 
quaterna di Chierini. Nel Crazy oggi 
le semifinali: da una parte la Banda 
Lasko, vincitrice del girone A, se la 
dovrà vedere con il Pro Secco; dall’altra 
lo Scarsenal, dominatore del gruppo B, 
avrà di fronte l’Istria Fc.



PALLAVOLO | L’INTERVISTA DANIELE ZUCCA È IL RESPONSABILE DEGLI ARBITRI TS/GO

  Per il movimento del volley locale è stata una stagione 
positiva sotto tutti i punti di vista

  Daniele Zucca, responsabile degli ufficiali
di gara del Comitato Trieste-Gorizia

D
ue papabili per il salto di 
categoria verso il ruolo 
nazionale, ben quattro 
promozioni nel raggrup-

pamento regionale e undici nuovi 
ufficiali di gara abilitati attraverso 
l’ultimo corso formativo. Un bilan-
cio dunque estremamente positivo 
quello appena concluso per i “fi-
schietti” territoriali del Comitato 
Trieste-Gorizia, impegnati a lungo 
in questi ultimi mesi.
Ne parliamo con Daniele Zucca, re-
sponsabile degli ufficiali di gara no-
strani, personaggio fra i più noti nel 
mondo della pallavolo delle nostre 
province.

Daniele, è stata una sta-
gione davvero produt-
tiva per il settore che 
lei coordina. Qual è il 
suo giudizio sull’anna-
ta appena conclusa? È 
contento per i risultati 
ottenuti?
«È stato un anno lungo 
e impegnativo ma ricco 
di soddisfazioni e di record. 
Partendo dall’alto, e dal livello 
regionale, nella fascia A (quella più 
elevata, n.d.r.) su cinque candidati 
ben quattro erano del nostro ter-
ritorio. Dei quattro, tre sono stati 
proposti al ruolo nazionale e pur-
troppo, causa impegni lavorativi, 
solamente Costantino Silvestri e 
Giulia Gentile hanno ottenuto il via 
libera a partecipare al Trofeo delle 
Regioni, in corso di svolgimento in 
questi giorni a Salsomaggiore Ter-
me. Guardando ad ampio raggio 
possiamo essere estremamente or-
gogliosi del lavoro fatto con loro 
due, come anche con Alexandra Vi-
nulovic e Veronica Moro, perché ve-
dere tutti questi candidati nei verti-
ci regionali è qualcosa che mancava 
da diverso tempo».
Due fischietti in rampa di lancio 
verso la Serie B, altrettanti che 
sono stati fermati solamente ad un 
passo dal traguardo. Ma non c’è 
solo questo, giusto?
«Assolutamente no. Dal lontano 
2016, da quando questa commissio-
ne si è insediata, abbiamo intrapre-
so un intenso lavoro di formazione, 
ed ora stiamo raccogliendo i frutti. 
Abbiamo parlato delle chiamate a 
Salsomaggiore di Costantino e Giu-
lia, ma siamo altrettanto soddisfatti 
delle ascese di Emanuela Otta, Luca 
Turchesi, Melissa Rusin e Rebecca 

Ben 38
i direttori

di gara
disponibili
nel nostro
territorio

“Una stagione ricca di gioie
Un lungo lavoro formativo,
adesso raccogliamo i frutti”
“La nota positiva è legata all’età con diversi elementi appena sedicenni”
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Defendi, che dal prossimo anno si 
cimenteranno nelle sfide di livello 
regionale. A nome di tutta la com-
missione devo fare i complimen-
ti per quanto hanno fatto in que-
sti mesi, per la disponibilità che 
ci hanno dato e per i passi avanti 
compiuti. Da parte nostra c’è sta-
to il massimo impegno possibile, e 
vederli dopo soli due anni calcare i 
palcoscenici regionali è sicuramen-
te gratificante».
Sei direttori di gara che salgono, 
ma ben undici nuovi arbitri abi-
litati in questi ultimi mesi. Com’è 
andata la formazione del nuovo 
gruppo?
«Abbiamo svolto un corso abilitan-
te da novembre a febbraio, che ha 
consentito di formare tredici nuovi 
arbitri nel già numeroso gruppo. La 
nota positiva è sicuramente lega-
ta all’età, sempre più giovane, con 
diversi elementi appena sedicenni. 
Alcuni di questi, tra l’altro, hanno 
già esordito non solo nei campiona-
ti giovanili, ma anche in quelli di Se-
conda divisione. Quest’anno, poi, 
è stato anche siglato un record. 
A maggio scorso Francesca Gaia 
Amunategui ha diretto una gara di 
Prima divisione da primo arbitro, a 
sedici anni, dato mai concretizzato 
finora. È stato un azzardo, ci vuole 
coraggio a proporre una giovanissi-
ma sul seggiolone, ma ci vuole an-
cora più carattere nel salirci e non 
avere paura».
Una serie di risultati importanti 
ottenuti. Da dove nasce tutto que-
sto? Su quali basi si fonda il vo-
stro lavoro?
«Come detto prima, sono i frutti di 
anni e anni di lavoro e di program-
mazione. Nel 2016 il ruolo territo-
riale contava solamente 11 arbitri 
abilitati. Nonostante il Covid, che 
ovviamente ha ridotto i numeri in 
ogni campo, ad oggi sono 38 gli uf-
ficiali di gara disponibili nel ruolo 
territoriale. Giorno dopo giorno 
condivido le idee e i programmi 
con il mio team, composto da per-
sone speciali come Roberta Brati-
na, Enrica Bittolo, Andrea Benedet-
ti e Maximiliano Pozzetto. Di certo 
senza un preciso lavoro di squadra 
non avremmo mai potuto raggiun-
gere questi risultati, che ora sono 
sotto gli occhi di tutti. E che natu-
ralmente ci spingono a migliorare 
ulteriormente ed a porci nuovi tra-
guardi per l’immediato futuro».

Mattia Valles



TUFFI | CAMPIONATI ITALIANI ZOCH, SAVINO, CALDERONE E DONADONA I PROTAGONISTI

  Foto di fruppo per gli Esordienti, primi classificati nella graduatoria a squadre

S
i sono chiusi nei giorni scorsi a 
Bergamo i Campionati italiani di 
tuffi, ai quali ha partecipato anche 
la Triestina Nuoto, che nella pisci-

na lombarda si è resa autrice di risultati 
importanti. Fra le prestazioni di grido ot-
tenute dalla società alabardata spicca su 
tutte il primo posto raggiunto con pieno 
merito nella classifica tra tutte le squadre 
della categoria Esordienti C1 e C2, a con-
ferma di come il sodalizio giuliano possa 
vantare un vivaio che permette di guarda-
re al futuro con sincero ottimismo.
Il riepilogo complessivo, per l’Unione 
Sportiva Triestina Nuoto, parla di sei 
medaglie totali conquistate dai propri tuf-
fatori. Nello specifico, Ayrin Zoch - nella 
categoria C1 femminile - ne ha vinte due: 
per lei altrettanti bronzi, uno dal trampo-
lino da tre metri ed un altro dalla piatta-
forma. Ottima performance anche 
per Nahuel Savino nella C1 ma-
schile, in cui si è reso prota-
gonista di un secondo posto 
dai tre metri. È andata anco-
ra meglio, invece, a Gabriel 
Calderone nella C2 maschile: 
per lui un primo posto dalla 
piattaforma e un secondo dal 
trampolino tre metri. Ultimo 
alloro, infine, quello conquista-
to da Alice Donadona, che nella C2 
femminile ha raccolto il terzo posto dal-
la piattaforma.
Particolarmente contento per le presta-
zioni offerte dai suoi ragazzi nella piscina 
di Bergamo è sicuramente il responsabi-
le tecnico dei tuffi alabardati, l’esperto 
Arturo Miranda, una carriera di prim’or-
dine in giro per il mondo: “Siamo molto 
soddisfatti dei risultati ottenuti durante 
queste gare; le prestazioni offerte dai no-
stri componenti ci confermano che i ra-
gazzi stanno lavorando bene e hanno fat-
to tutti grandi progressi durante gli ultimi 
mesi. Il lavoro costante paga e si vedono 

Prossimo
week-end

i Campionati
italiani

di categoria
estivi

Sei le medaglie conquistate
dall’U.S. Triestina Nuoto
Miranda: “Soddisfatti!”
Ben tre gli altri eventi di rilievo programmati       per il mese di luglio
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i frutti sul campo”.
Per la società alabardata si 

prospetta un’altra settimana 
incandescente e ricchissima di 

impegni. Il prossimo weekend, quello 
dell’8-10 luglio, infatti, la Triestina Nuoto 
sarà attesa ai Campionati italiani estivi 
di categoria (con le atlete Noemi Batki, 
Caterina Pellegrini e Marta Piccini al via) 
mentre subito dopo, dal 10 al 17 luglio, è 
in programma il collegiale a Riccione in 
collaborazione con la società M.R. Sport. 
Ma non è finita, perché le fatiche prose-
guiranno dal 29 al 31 luglio con i Campio-
nati italiani assoluti estivi. “Un bel tour 
de force - commenta Miranda - ma siamo 
consapevoli che il nostro team ha le carte 
in regola per ben figurare in tutte le com-

petizioni alle quali prenderà parte”.
L’Ustn si conferma così una vera e pro-
pria polisportiva. Oltre naturalmente 
alla disciplina storica, quella del nuoto, 
anche i tuffi rappresentano un settore in 
forte ascesa così come il sincro, da sem-
pre fiore all’occhiello di un club che negli 
ultimi anni si è contraddistinto anche per 
l’organizzazione di eventi, manifestazioni 
ed iniziative di primissimo livello. Questo 
grazie ad uno staff preparato sotto tutti i 
punti di vista e alla lungimiranza che ha 
portato, oltretutto, all’unione, in chia-
ve agonistica e nel settore nuoto, con la 
Tergeste Altura e alla relativa creazione 
della nuova realtà denominata Trieste 
Nuoto. Che si sta già togliendo, a livello 
regionale, delle ottime soddisfazioni.



IRONMAN | L’INTERVISTA ANDREA MAURI HA DA POCO CONCLUSO LA PROVA IN GERMANIA

Primo triestino sotto le 9 ore
“Una promessa fatta al mio
presidente Paolo Giberna”
Nuoto, ciclismo e maratona: una vera “epopea” degna dei grandi atleti
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L
’Ironman, probabil-
mente, rappresenta 
il sogno di ogni triat-
leta; 3.8 km di nuoto, 

subito dopo una tappa di ci-
clismo di circa 180 km e infi-
ne, dopo tutto questo sforzo, 
una maratona sulla nota di-
stanza dei 42 km. Vi avevamo 
già parlato lo scorso settem-
bre del 35enne Andrea Mau-
ri, in quanto stabilì il nuovo 
primato provinciale con il 
tempo di 9h07’48”; a Cervia 
il portacolori della Bora Mul-
tisport mirava innanzitut-
to ad essere un finisher, ma 
tracciata questa “baseline” è 
diventato quasi automatico 
l’obiettivo di attaccare la so-
glia delle 9 ore. La data pre-
scelta per questa impresa 
era il 26 giugno scorso, quan-
do a Francoforte si è tenuto 
il campionato europeo 2022.
Prima di entrare nel vivo bi-
sogna dire che, nonostante 
Andrea Mauri sia un atleta 
sulla carta amatoriale, si al-
lena come un “pro” e studia 
ogni minimo particolare, e 
non parliamo solo di alle-
namento, bensì pure di ali-
mentazione e recupero. Die-
ci mesi fa era al principio di 
una sua evoluzione, sotto la 
guida del nuovo allenatore 
Enrico Cardinale; gorizia-
no di origine però residente 
a Trieste, nel medesimo pe-
riodo Cardinale aveva fonda-
to la nuova società di nuoto 
WeSwim, coinvolgendo da lì 
a breve lo stesso Mauri come 
istruttore dei tesserati della 
Bora Multisport. Il percorso 
di avvicinamento purtroppo 
non è stato privo di intoppi: 
“A maggio, in preparazione 
per la maratona di Padova, 
avevo patito un’infiamma-
zione al gluteo, quindi non 
avevo potuto correre per tre 
settimane”, ha raccontato lo 
stesso triatleta muggesano. 
Pertanto è stato prontamen-
te rivisto il programma di 
questi ultimi due mesi, con 
un test su un mezzo Iron-
man, a Lovere (Bergamo) il 
29 maggio, concluso brillan-
temente; con 4 ore e mezza è 
stato il primo della categoria 
S4, su 33 contendenti.

E giungiamo finalmente a do-
menica 26 giugno, anche in 
questo caso con un impre-
visto; la frazione in acqua 
si disputava nel Langener 
Waldsee, ma per una que-
stione logistica, con il pul-
lman bloccato in autostrada, 
tutto il riscaldamento è sta-
to compromesso. Così Mau-
ri si ritrova praticamente 
subito nel lago, però la po-
tenziale arrabbiatura la tra-
sforma abilmente in grinta, 
trovando fin dal principio un 
ottimo ritmo; questo gli ha 
consentito di poter mettere 
la spunta sul primo dei tre 
obiettivi di giornata, che era 
terminare la parte di nuo-
to sotto l’ora (59’30”). Sulle 
due ruote una prova colli-
nare, quindi impegnativa, in 
cui ricordiamo che la scia è 
vietata: “Sono contento di 
aver gestito tutto in modo 
impeccabile e fondamenta-
le è stato il reintegro delle 

energie spese, grazie al 
supporto della 4En-

durance/Nduranz”, 
ha precisato Mau-
ri. Nel finale si è 
alzato un vento 
ostico, comunque 
è andato tutto se-

condo i piani.
E arriviamo alla ma-

ratona, con Mauri che 
si difende molto bene 

nella corsa, coadiuvato dal 
prezioso sostegno del fratel-
lo Moreno, il quale forniva 
passaggi in tempo reale nel-
le 4 tornate di un circuito da 
10.5 km nei dintorni del fiu-
me Meno. Il giro era nervoso 
e prevedeva il superamento 
di alcuni ponti, tuttavia Mau-
ri ha raggiunto il secondo e 
terzo obiettivo, ovvero ter-
minare la maratona entro 
le 3 ore (2h56’44”) e far se-
gnare complessivamente un 
“sub 9”: 8h57’57” all’arrivo 
nella storica piazza Romer-
berg. “Sono felice di aver 
mantenuto la promessa fatta 
al mio presidente Paolo Gi-
berna - ha chiosato Andrea 
Mauri - ovvero di essere il 
primo triestino a scendere 
sotto il muro delle 9 ore”.

Maurizio Ciani

  In alto, “Ironman” Andrea Mauri assieme al fratello Moreno,
suo grande sostenitore, in occasione del campionato europeo
Sotto, Mauri a Lovere (Bergamo) lo scorso 29 maggio

Prezioso
il sostegno
del fratello
Moreno al 

campionato
europeo



MOTOCICLISMO | LA GARA QUARTA TAPPA DEL CAMPIONATO FVG DI ENDURO

Moto Club Trieste: ottimi
risultati per i piloti giuliani
Terzo posto nella classifica
Molto positivi Hriaz, Terdina, Marassi, Di Bernardo e Salice ad Aviano
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Q
uarta tappa ad 
Aviano per il Cam-
pionato Regionale 
Friuli Venezia Giu-

lia di enduro in una giornata 
molto calda e soleggiata che, 
grazie agli spazi ombreggia-
ti dalla vegetazione presenti 
nel complesso sportivo Visi-
nai che ospitava il paddock, 
ha riservato pure momenti 
sopportabili a concorrenti 
ed assistenti degli stessi. Un 
plauso all’impegno del Moto 
Club Pedemontano che in 
meno di un mese è riuscito a 
preparare questa mani-
festazione in tutte le 
sue parti contando 
anche sull’aiuto, 
esperienza e di-
sponibilità del 
pilota delle Fiam-
me Oro Maurizio 
Micheluz.
Promosso il per-
corso, da ripetere 
tre volte, di circa 60 km 
e due le prove speciali piut-
tosto lunghe cronometrate 
ad ogni passaggio fuorché la 
conclusiva tolta dal program-
ma con un comunicato della 
direzione di gara già al saba-
to. 4000 metri per la prima in 
località Marsure con ghiaia, 
sassi ed erba a costringere 
i rider ad una guida atten-
ta e 5800 per la successiva a 
Cordenons, presso la pista di 
motocross integrata con im-
pegnativi passaggi in sottobo-
sco e “fettucciato”.
Situato all’interno del pad-
dock, l’unico controllo orario 
e possibilità di rifornimen-

to benzina per i motocicli, in 
prossimità del suddetto cros-
sodromo.
Da questo evento ottimi i risul-
tati per i piloti del Moto Club 
Trieste in terra pordenonese a 
partire dalla vittoria in classe 
Ultraveteran di Fabrizio Hriaz 
(Gas Gas 350 4T) nonostante 
il riacutizzarsi di dolori alla 
schiena che non hanno leso 
il suo passo: sicuro e preciso, 
si è sempre migliorato nei test 
giornalieri giungendo 14° nel-
la graduatoria assoluta finale.
Bel 3° gradino del podio, nel 
medesimo raggruppamento, 
per Michele Terdina (Husq-
varna 350 4T), determinato 
nell’azione e costante nel ren-
dimento sulle sezioni crono-
metrate rese insidiose dal par-
ticolare terreno di gara.
Dopo di lui il 4° posto è di Ro-
berto Marassi (Honda 250 4T) 
ed il 5° di Gino Di Bernardo 
(Husqvarna 350 4T), entrambi 
esperti ed ottimi outsider di 
categoria, sempre nelle zone 
alte delle classifiche.
Positiva, tra i Veteran, la sesta 
piazza di Gianni Salice (KTM 
350 4T) sofferente già dall’av-
vio di problemi alle costole, 
messi da parte nel prosieguo 
della giornata, concludendo 
bene la sua fatica.
Tra le squadre il Moto Club 
Trieste giunge 4° conferman-
do il 3° posto nella provviso-
ria di campionato.
Il prossimo appuntamento 
con il Campionato Enduro 
FVG è fissato per domenica 4 
settembre, in località e soda-
lizio organizzatore da definire.

  In alto, la squadra
del Moto Club Trieste
al campionato Fvg
di enduro
A lato, la premiazione
del duo Hriaz/Terdina
durante l’ultima tappa

  Nel dettaglio
rotondo, Marassi

in partenza: per lui
una buona gara

Prossima
tappa

regionale
prevista

appena a
settembre
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